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Le podio consideratioDì pratìcbo che a coosiglio di 
amici m' ìndnasì a rendere di ragione pubblica, sono 
dirette non già alta compilazione di un trattato di Po- 
lizia preventiva, poiché ne lascio il compito bene im- 
porfante a migliore scrittore; (1) ma limitano ad 
accennare quali sipno le regole di Polizia meglio appli- 
catiiìi in un Governo retlo a libere istituzioni ; quali, a 
parer mio sieno i difetti e le causi! loro nell'Amministra- 
zione delin PuMilica Sicurezza in lìiliu ; quali i rimedj 
gneralmentc sentiti come indispen&abili a migliorare un 
ramo tanto vilale di pubblico servizio. 



(1) Dopo Rver fatto questo vottì, e quaiijo mi disponevo a 
pubblicare la prima parte del mio lavorìi lessi noi (jiorniile II 
Diritto al N.o 232 che l' Avv. Questore Balii si occupava di un 
opera voluminosa sulto slam argomento. 11 nome dell' Autore 
era troppo bene oonosolnlo da me perchè non mi facesse ditet- 
to di certezza stilla booti dello scritto. D' altra parte mi con- 
fortai eba la contemporanea pubblicazione gioverebbe à tir 
conoscere come le rlibrme in un' Ammlnf strazi oue di si vitale 
iuteresse si presentcmo di un' assidati necessiti; a l'antorità 
poi di uno Scrittore come il Balii darebbe maggior credito a. 
quei concetti ed a quelle teorie In cui per avventura i due au- 
tori si potessero combinare. 



L' Amimnisirazione di sicorem Puw]iii:u i e yci 
6<iM intendo non soiameme queii ordiniimuLnu ii:l>ih.o, 
quei complesso cioè di leggi, di regoiaiuuun, m ui^jju- 
sizinni e, istruzioni di massima che regoi^uu " Disiumt 
atfiiftifi di Pntizia preventiva nei Regno, ma u-uaiia. k 
pili «pftcìaimente r insieme dei mezzi e doi perBoniuc 
imnifiontn .id anplipjirle) può dirsi che abbia ■ preso, o 
dflbba prnntinrfi. forma e vifa nnoTa con la Yila miova. 
tieitii flszumii. 

Prinin liisncno pei popoli, qualunque sia la lOrma 
di rflgftimpnm che si eieugono. e senza dubbio la ime- 
la governativa delie persone e deiie sostanze : qniDdi 
precipuo scopo dei governi, fa o dovrebbe essere la 
soddisiazione di quei bisogno, dando opera ad nn aiaie- 
ma legisiaiivo di Polizia savio, perchè combinato con 
gli ordini iimminisirativi e politici delio staio : pruden- 
le, perche miormaio ai veri pnncipii di ubeiia; lune, 



nacciano ed ostacolano i nuovi, si vedrà magno quanto 
Eia grave ed urgente ii compito dei reggnon deiia pub- 
blica cosa nei provveaere aiia puobiica sicurez^^a ; pei- 
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r agricoUnra, l'indugine iti balia delle iiileiiiperaDze e 
intolleranze delle fàzioni. 

Che yalgoDo le snonanti parole di libertà, di indi- 
pendenza, di unità della patria; ctie valgono i sani 
prindpj etti s'ìuforma un lihero governo, se qaesti 
stes» principi ristretti nel campo ideale ed astratto, 
non si usulruiscono dal Governo nella prima vitale loro 

Nella vita delle nazioni che si rivendicano a li- 
bertà si possono dislingaere dne principali periodi che 
chiamano di transizione il primo, di ordine il secondo. 
Quello comincia quando incomincia il trionfo delle idee 
progressive, quando (|ueste scendono nel campo dell'al- 
tnabililà, quando linaimenle scoppia la lotta tra la ra- 
gione e (a violenza del dispolismo- fn questo primo 
periodo i popoli, compielaiido l'opera dei grandi pen- 
satori, sono attratti verso quell'obiettivo ciie rappresenta 
il trionfo assoluto delle idee e dei primi principj liberali; 
là convergono tutti i loro sforzi; e traversando celere- 
mente e poeiicanienie il cammino che yìi divide dalla 
mèla distruijL'ono quanli u.-^lacoli lor si parano (lavanti, 
finché un [tolfrc legalnicnle cuslituiKi aci^t-lla da essi 
il mandalo di conliiaiare l'opera lino al conseguimento 
del line. 

In quesio periodo non vi Ila ^acrilizio o di danaro 
0 di sangue che si risparmi, c la discussione sugli atti 
del Governo, personificazione della volontà nazionale ; 
gli stessi elementi disturbatori dell'ordine sociale e 
della pubblica sicurezza, sospendono i loro criminosi 
disegni. Da questo periodo di disordine necessario si 
ti passaggio all' altro più regolare e più calmo dove 
comincia l' impero delle leggi e I' azione del Govemo 
legamento costitaito- Gli inlelligeniì e gli onesti si ri- 
limno dalla lotta politica lieti d' aver dato un largo tri- 
buto di persona e di menta alla patria; gli intriganti e 
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i Giarlalani commendano il loro patriottismo ; le classi 
operaie, agrìcole, commerciali e indostriali riprendono 
le abituali occupazioni confate 'che saranno ,tntelate 
con buone leggi ; le classi facoltose conQdano nel nuo- 
vo ordine di cose che suona progresso e miglioramento 
materiale e morale, cioè incivilimento, savie leggi e ga- 
ranzia certa per io persone e per le sostanze ; ìe sette 
e i partili vinti si preparano a reagire ; gli aitibiziosì 
scontenti, gli idealisti attendono a trar partito dagli 
errori del tioverno; i ladri, i sanguinari, i truffatori, 
gli ingannatori delia fede pubblica, e in generale ciò 
che é di peggio nella società si Tantaggiano alt' ombra di 
una libertà male intesa. 

In tanta varietà d'aspettazioni, di elementi buoni 
o mediocri, tristi o pessimi, progressivi, esaltati e re- 
trivi, l'azione del Governo dovrà svolgersi energica- 
mente e conformemente ai principi che regolano lo 
Stato, reiribiienrio in tntto ed a lutti quella parie di 
libertà di che si rese depositario il potere. Dovrà trar 
profitto delle varie tendenze, dei nuovi bisogot, della 
nuova posinone morale e politica creata dallo stalo 
nuovo di cose, prendendo a base di tutto la pubblica 
sicurezza. 

Questo prìncipalissimo dovere che resulta di una 
assoluta necessità per la natura dei tempi e del carat- 
tere multiforme che assumono le varie classi sociali 
sotto r influenza di nuove idee e dì n,qovi principj che 
regolano la cosa pubblica, non si disconóbbe dagli stessi 
riformatori, e noi vediamo informali a quel sacro do- 
vere i primi atti dei governi più o meno legalmente 
costituiti, comunque poco abbiasi A^lemere negli inte- 
ressi d' ordino privato durante qaello slancio e quella 
effervescenza politica. 

Che diro, allorché cessate le lotte politiche, suben- 
tra la fìredda riflessione e il malvagio calcolo degli ele- 
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meoti malvagi? Come potrà ti potere cosULuito cammi- 
nare per la via tracciatagli àal sentimento pubblico se 
non provvede anzi tutto a remiiovere le cause del dì- 
sordine con bene ordinalo sistema di polita prev^itiva 
ctie rassicnrì i baonì e gli onesti, sgomenti i malvagi? 
Come potrà reclamare du cittadini i mezzi BDanziar) 
per adempiere il mandato affidatogli se prima non cura 
la conservazione e lo sviluppo delle sorgenii di richez- 
za (! prosperità nazionale preservandole dagli attentati 
dei tristi? Come potrà assicurare il rispetto alle leggi, 
e al principio di aatorità, la convinzione puUilica di 
bnon (iovemo se non tuteli le persone e 1' ordine iu- 
lerno? 

Ritenuto clic primo pensiero e primo alto del po- 
tere legislativci ed esecutivo in uno ^tato sorto dal volo 
della nazione dopo gravi sconvolgimenti polìtici, debba 
esser quello di dare opera alla compilazione di un buon 
codice e regolamento di polizia preventiva, con buon 
corredo di scelti funzionar] destinali ad applicarne le 
regolo, io mi propongo col mio debole lavoro di dimo- 
slrarecheìn Italia é tuttora un ardente dositleno hi^o- 
disfazione de! bisogno di publilica sicuroi/.a, |>L'r(;lié l'Ani- 
miriistrazione clic no prende il nome fun/.io:n tullaltro 
dìù regolarmente, sia per il cattivo erdinamenlo, sia 
per la confusione di massime e disposizioni di legge che la 
riguardano, finalmente perchè le diverse amministrazio- 
ni che sì succedettero al govenio delia pubblica cosa 
trascurarono questo ramo tanto importante di servizio 
pubblico; e se tal volta mostrarono di occuparsene Io 
fecero non troppo seriamente distruggendo anche quel 
poco di buono cbe sì sacebbe potuto nsuTraire con mi- 
gliori pFowedimeoti. 

Questa verità pur troppo è conosciuta per una 
spiacevole esperienza, ed è forse una delle cause dello 
stato presente dì malcontento e dì indilTerenza' presso 
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che generale che nn buon Goveroo noD dovrebbe pro- 
vocare, essendoché l' ano e l' altro sieno pericolosissimi 
allo Staio che sussiste e cammina in virtù della pnb- 
tilica opinione. 

D'ogni parte si lamenta il dilètto di acnreiiza 
pubblica ; e la slampa periodica d' ogni colore, il par- 
lamento, le commissìoDi governalive confermano qaella 
triste verità , e quel che è peggio si getta addosso la 
croce e la colpa a quella classe di funzionar] che si 
dicono preposti al mantenimento della pubblica sicurezza, 
e dai quali, nuovi Mose, si pretende il miracolo del- 
l' acqua; a quei capi espiatori sui quali si riserva la 
responsabili là di tutti gli errori, e si sfrutta luClociCi 
che fanno di bene perchè r astro maggiore assorbe la 
laee al minore; a qnesti gerenti responsabili che sacri- 
ficando sull'altare del bene pubblico tutto quanto ha 
di più soave il cittadino e nella famiglia e nella socie- 
tà, vegliano alla sìcorezza generile 'spesso a rischio 
della stessa lor vita, che i generosi spendono in ricam- 
bio di altrettanto odio e disprezzo. La colpa è di quesli 
che Inngi dal riscuotere la slima, se non del pubblico, 
almeno del Governo a cui servono, si é fallo invece 
ogni sforzo per perdergli nella opinione pubblica, sacri- 
ficandogli ai parliti, alle influenze di casta, alle ambi- 
zioni dei preijoleiiii; tenendogli lontani, quasi appestati, 
da altri ordini di l'unzionarj pubblici, adopraodosi come 
servi e schivandone spesso anche la famigliare conver- 
sazione. 

Non si nega che anche in qaesto Ordine d'impieghi 
sia stala talvolta poco felice la scelta, anzi tanto é 
infelice che atconi mancano di sdenta e cosdenza dei 
propri doveri e se vuoisi anche di dignità personale ; 
ma non è ancor questo un male riferìbile al cattivo 
ordinamento dell' amministrazione.? 

Non è adunque contro il faozionarìo di P. S. che 
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deblioiio c^sci' rivolto le querimonie e le accuse, ma 
piuttosto contro il sistema che è erroneo in ogni sua 
parte. Cesiii il mal vezzo di confondere gli effetti con 
le cause perchè (orni meglio inveire coiilro i dcholi. Si 
provveda a migliore ordinamtnlo della polizia preven- 
tiva sia nelle leggi che nel personale incaricato di farlo 
esejniire, e se non totalmente, ftlmeoo in gran parte 
sparirà la cancrena chp oggi minaccia il GoTerno e di- 
sturba la quiete dà cittadini. 

Sarò grandemente fortnnato se la mia debole latìca 
varrà a rivendicare in parte ai mìei colleglli quella 
stima e pubblica considerazione pur troppo menomate 
da chi meno il doveva; e se potrà in tal modo porta- 
re un conforto alia vila di abnegazione e di sacrifizi di 
quelh intelligenti ed onesti che per forza di circostanze 
vedono sfrattati i loro studi, e sacrificata la loro posi- 
zione sociale per appartenere ad un' amminislrazione 
inellìcace, (come è coslituita) a raggiungere lo scopo, 
0 disprezzata da ognuno. 

L' ordine che mi propongo di tenere in questo mio 
scritto è di trattare nella prima parte della Polizia in 
generale, nei Governi liberi, nel triplice rapporto della 
preveuzione dei reati, della tutela del pubblico ordine, 
deUa'priyaia e pubblica incolamità. 

Nella seconda, dell' amministrazione di pubblica si- 
curezza in Italia, Tacendo un esame critico della medesi- 
ma e della sua legislazione. 

Nella terza, di formare una raccolta pratica delie 
leggi e disposizioni di massima che la governano, di- 
sposte in ordine logico. 
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L'opera è divisa in tre parli, si pubblica in Ire 
dispense di una parte ciasciuia e ia complesso sarà di 
pagine circa sricenlo fu ottavo, dellà carta e del ca- 
rattere simili alla presente scheda. 

Il prezzo totale è di lire 6, pagabili in tre rate 
egaali al momento deila consc^ma di ciascuna di- 
spensa. 

Quegli associali che rimetteranno all' Editore-Tipo- 
grafo Maccì Alnssandro in Siena la scheda coperta di sei 
firme valide, o si associeranno per sei copie ne otterranno 
una gralnitamentc. 

Chi alla consegna della prima dispensa anticipa 
l'intiero prezzo oltieiie l'abbuono di una lira. 

Le dispense si spediscono a destinazione Trancbe 
di porto- 
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